
lo ria  che in così breve tem po aveva o ttenuto di Tunisi e Bi­
serta , assicurandola che la Serenità Vostra ne aveva sentito 
somma allegrezza , sì perchè stim ava la prosperità di Sua M ae­
stà come p ropria  , com e perchè la v itto ria  era  seguita per mano 
di Sua Altezza , alla quale era portato particolarm ente g ran­
dissimo am ore dalla Serenità Vostra. Del che ella m i ringraziò  , 
e disse che era molto certa dell’ anim o di V ostra Serenità 
verso le cose di Sua M aestà e verso la persona sua in p arti­
colare , e che ne terrebbe sem pre buon conto. E  d im orata al­
cuni pochi giorni in  P a le rm o , passò a N a p o li , e di lì andò 
nello stato di M ila n o , dove s’ intertenne in  Vigevano p rivata- 
m ente, senza passare a ltrim enti in  Spagna , com e si ragionava 
che dovesse fare per inform are delle cose di q u a , sino al fino 
del mese d i luglio p assa to , che andò a Genova per m ontar 
sopra l’arm ata  d i Sua M aestà.

Si attendeva dunque in T unisi dal signor Gabrio Serbel- 
loni a fortificare con diligenza il forte e m etterlo  in d ife sa , 
m entre dal regno di Napoli e da quel di S icilia s’ attendeva 
con le galere e navi a m andare le provvisioni necessarie , es­
sendosi scem ato il num ero degli 8000 fanti che vi furono la­
sciati dal signor Don G iov an n i, tra  m orti e m ancali per a ltri 
acc id en ti, a 5000 in circa. E d  essendo dalla G o le tta , quando 
Sua A ltezza tornò dall’ acquisto di T u n is i , s ta ti levali i sol­
dati v ecch i, che vi erano sta ti dentro  tem po a s s a i , avendo essi 
così r ic e rc a to , e messovi de’ nuovi di S p a g n a , ed intenden­
dosi già della potentissim a arm ata  che preparava il Turco , con 
lutto ciò non fu fatta quella provvisione in to rno  alla Goletta 
che a un  pericolo così grande si ricercava , o perchè non si 
credesse che il nem ico fosse per ten ta re  quell’ im p resa , ovvero 
perchè si assicurassero della fo r te z z a , la quale era  stim ata che 
fusse inespugnabile e la più  sicura del m o n d o , o pure perchè 
si credesse a ltrim en ti de’ soldati che vi erano d e n tro , pensan­
dosi che ve ne fosse in m aggior quantità . I quali non a r r i ­
vavano a m ille al governo di don P ie tro  P o rto care ro , persona, 
se ben principale ed o n o ra ta , non però pratica ed esperta del­
le cose della g u e r ra , m assim e in  una piazza tanto  im portan­
te , avendo anco esso Portocarero  rifiutato  circa 800 fanli ila-
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